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Le acque sotterranee della “Piana del Mandamento di Baiano” – la 
maggiore ricchezza del territorio concorrono ad alimentare 
quotidianamente il fabbisogno idrico dei comuni di: Avella, Baiano, 
Mugnano del Cardinale, Quadrelle, Sirignano e Sperone. Eppure, le 
popolazioni residenti nei territori di questi comuni stanno vivendo 
l’alternarsi di fenomeni di siccità e di concentrazioni delle piogge, 
che - insieme - mettono in forse la certezza della disponibilità d’acqua 
ed espongono al rischio ricorrente di frane e alluvioni. L’acqua, da 
abbondante ricchezza, è diventata una criticità che richiede risposte 
non più rinviabili anche nella Bassa Irpinia. Come affrontarlo? Come 
mettersi nelle condizioni di prevenire il ripetersi di “emergenze 
naturali” ormai prevedibili? Intanto sono indispensabili una 
conoscenza reale e un monitoraggio permanente delle condizioni 
delle acque, della loro qualità e quantità, in termini coordinati e alla 
scala necessaria (per bacini idrografici, singoli o accorpati per 
interconnessione): per regolare l’equilibrio tra la domanda per i 
diversi usi e riutilizzi (civili, produttivi, ambientali) e la disponibilità 
complessiva della risorsa, in modo da garantire la sua tutela e 
fornitura. Contemporaneamente vanno individuati criteri e modalità 
di coordinamento condiviso ed efficaci dei vari organismi esistenti che 
fanno capo alla Regione e alle Autorità di bacino: dalle istituzioni 
locali, costitutive degli Ambiti territoriali ottimali diretti dall’EIC 
(Ente Idrico Campano), agli enti di controllo; alle Aziende 
Acquedottistiche e i Consorzi di Bonifica, come prevedono le 
numerose leggi nazionali e le direttive comunitarie. L’attivazione dei 
Programmi Quadro Comunitari di sostegno consentendo di portare a 
unità le azioni necessarie; e concorre a finanziarle. Il convegno 
intende mettere a disposizione un quadro accurato delle conoscenze e 
avanzare al confronto alcune proposte di lavoro. 


